Nata a Livorno il 15 gennaio 1955, Laura Matteoli arriva a Pisa, dove vive attualmente, nel 1974, per frequentare la facoltà di Farmacia.

Persona dai molteplici interessi, oggi è bibliotecaria all’Università di Pisa

Da sempre attratta dalle arti visive e profondamente interessata alla pittura, non ha frequentato scuole o accademie d’arte.

Dipinge i suoi primi oli nel 1987, con i quali partecipa a concorsi d’arte locali riscuotendo premi e consensi di critica.

Nel 1992 comincia a lavorare con l’acquarello, che non ha più abbandonato, esprimendo una prolifica produzione di lavori su carta di piccolo formato,caratterizzati dal brillante cromatismo. Inizia in questi anni a partecipare a numerose mostre personali e collettive che la portano in importanti città italiane come Milano, Firenze, Roma, Trieste.

Nei suoi lavori si avvale attualmente di vari medium oltre l’acquarello,quali l’acrilico  il pastello ,il collage e di materiali come pomice, malta e gesso . La sua opera è astratta ma carica di segnali figurativi poetici e spirituali. 
MOSTRE PERSONALI

1993- Pisa, Palazzo Gambacorti 

1996- Pisa, Centro S.Paolo all'Orto 

2001-Rosignano Solvay(LI),Università popolare 

2001-Grado(GO),Auditorium S. Rocco 

2001-Noventa di Piave(VE), Azienda Agricola Tessére 

2004-Grado(GO), Sala Mostre G.I.T. Azienda del Turismo 

2005-Milano, Scene Art Space

2006-Gavi(AL),Spazio Arte

MOSTRE COLLETTIVE

1997- Pontedera (PI), Galleria La Tavolozza

1998- Milano, Galleria Velasquez-Centro Culturale Rosetum 

2002-Cinquale di Montignoso(MS),Aghinolfiana 

2003-Cinquale di Montignoso(MS),Aghinolfiana 

2004-Pisa, Palazzo Vitelli - Mostra Arte in Studio 

2005-Pisa, Centro Arte Moderna 

2005-Firenze, Galleria Gadarte

2006-Milano, Palazzo Bovara

2006-Pisa, Trame D'Artista, Abbazia di S.Zeno

2006-Bologna, Galleria d’Arte 18 

PUBBLICAZIONI

L'ETS di Pisa pubblica un suo acquarello(Scena prima:sedia vuota, 

luce accesa. . ., 2002) come immagine di copertina del volume 

"Many-Voicéd Fountains°/ a cura di Mario Curreli e Fausto Ciompi.- 

Pisa: ETS, c2003

Sue opere sono pubblicate sul sito www.artesclusiva.it
Partecipazione a Premi di Pittura

1988-15° Premio Internazionale G.Viviani,4ta classificata 

1990-17° Premio Internazionale G.Viviani,4ta classificata 

1992- 19° Premio Internazionale G.Viviani,3za classificata

1996- 1 ° Rassegna Nazionale"IDEA FUGGENTE,'e vince una mostra 

premio presso la Galleria 1a Tavolozza" di Pontedera 

2004- XXII edizione del Premio Firenze con l'opera "La terra di sotto”

premiata con una mostra virtuale in internet

2005- XX edizione Premio Italia per le Arti Visive, vince premio editoriale 

sulla rivista Eco d'Arte Moderna 2005- Selezionata per la Biennale di Firenze nel dicembre 2005

Segni e parole : il diario della vita

         di  Elena Carrea

Atmosfere leggere,tonalità vivaci e calde che accendono lo sguardo, segni che si rincorrono in un vorticoso dinamismo di parole,tonalità e linee.

E’ proprio nel segno che si raccoglie il potere suggestivo della pittura di Laura Matteoli artista autodidatta che vive e lavora a Pisa.

Per mezzo di segni grafici e minuti e forme stilizzate che si animano su campiture 

di linee e delicato acquerello, l’autrice crea un alfabeto di simboli, scaturito da una fantasia riflessiva e attenta, affamata di senso.

Sono le “parole” attraverso cui viene letta e raccontata la realtà, in una sorta di diario pittorico di un viaggio, la vita, i cui toni più cupi vengono assorbiti e stemperati nell’immaginazione, nella creazione, nell’arte.

L’artista adotta dunque una tecnica mista . Nel quadro, il cui spazio all’apparenza non soggiace ad alcuna organizzazione, ma in verità è la trama di un ordito ben preciso, i colori vengono fatti dialogare con le figure tratteggiate a carboncino o a china , con i piccoli segni grafici che contraddistinguono lo stile di Laura Matteoli,

ma altresì con parole vere e proprie, spesso trascritte semplicemente a penna..

Sono frammenti di frasi, ritagli di storie, stralci di ricordi o impressioni, che oltre a fornire in alcuni casi, il titolo dell’opera, ne sono parte integrante, ne riflettono l’anima.

